LEra 'alba. Ed eravamo a Cernadoi.

Parevano tirate per me.

Un soldato, di dietro una roccia, ci ha chiamati a sé.

Quelle bombe, col loro stridio di carrucole, visibili
alla discesa e allo scoppio, avevano qualcosa di terri-
bilmente vivo in sé. Parlavano, sussurravano, minac-
ciavano.

Se io fossi stato a cavallo, mi avrebbero portato via
la testa.

11 soldato della sanita che portd la mia roba, arrivd
alle 10, pure essendo partito alle 3 dal Comando del
Reggimento.

La mitragliatrice lo aveva inchiodato presso Bu-
chenstein (Schloss) *.

Gita a Caprile, con Fusco e Marcotulli, d’artiglieria.

Del Vecchio mi ha dati i 3 merli.

Touristennacht. Luna. Rumor d'acqua. Mi pare
d’essere un turista, d'altri tempi.

Le vecchie case di legno, stile Aschan (?), comple-
tano l'illusione.

18. Arrivando ad Andraz ho risentito I'idillio. Le
prime rondini, e qualche vaccherella, e i larici in novo
verde, e un ciliegio — un povero ciliegio, del resto —
fiorente a un lato della nostra casupola.

JIo son rimasto per 8 ore (9-5) sotto l'arco delle
bombe, testimoni il maggiore, I'aspirante Ambrogio
e il s. tenente d’artiglieria Caggiano. Una batteria
anzi, tirava su... noil
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